
DELIBERA DELLA GIUNTA CAMERALE ADOTTATA NELLA SEDUTA DEL 30 
GENNAIO 2024

OGGETTO: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026

Presenti: 
NOME RUOLO PRESENZA

Falbo Pietro Alfredo Presidente SI

Borrello Fabio Componente SI

Cugliari Antonino Componente SI

Nisticò Saverio Componente SI

Noce Emilia Componente SI

Romano Rosalinda Componente SI

COLLEGIO REVISORI CONTI

NOME RUOLO PRESENZA

Minervini Carmelina Giuseppina Presidente NO

Argirò Antonio Componente NO

Caroleo Fabrizio Componente NO

Svolge le funzioni di segretario della seduta il Segretario Generale f.f., dott. Ciro Di Leva, 
coadiuvato dai funzionari camerali.

Il Presidente introduce l’argomento ricordando che, ai sensi dell’art. 6, commi da 1 a 4, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, le Pubbliche Amministrazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno, sono tenute ad adottare il 
Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO.
Il Piano è redatto come unico documento che ingloba una serie di documenti di 
programmazione che ogni amministrazione è tenuta ad approvare  al fine di assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso.
Chiede, quindi, al Segretario Generale di esporre la proposta di Piano predisposta che viene 
sottoposta alla valutazione della Giunta.
Il Segretario Generale precisa che il Piano costituisce il documento di “pianificazione 
integrata” predisposto dalla Camera di Commercio alla luce delle nuove disposizioni 
normative in materia di programmazione.
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Il Piano stabilisce, secondo un concetto di pianificazione integrata, la strategia dell’Ente nel 
periodo di riferimento.
Allo scopo di superare la frammentazione degli strumenti fino ad oggi in uso, assorbe, infatti, 
una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa precedente: il Piano della 
Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il 
Piano organizzativo del lavoro agile, Piano delle azioni positive e il Piano di formazione e il 
Piano triennale dei fabbisogni del personale. Precisa, inoltre, che il quadro normativo è stato 
completato con l’approvazione dei provvedimenti attuativi previsti dai commi 5 e 6 del citato 
articolo 6, in particolare, il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 con cui sono stati individuati gli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO e il decreto 30 giugno 2022, n. 132 che ne ha 
definito il contenuto. Il PIAO costituisce, quindi, un nuovo documento programmatico che 
delinea le strategie messe in campo nei vari ambiti di gestione e la loro convergenza sul valore 
pubblico, quale finalità ultima dell’azione amministrativa e delle politiche dell’Ente.
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e del 
territorio di riferimento e quindi alla creazione di valore pubblico.
Si tratta di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale la Camera di Commercio comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e 
i risultati che si vuole ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.
Il PIAO definisce, in particolare:

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance, funzionali alla creazione di 
Valore Pubblico, inteso come miglioramento del livello di benessere dei propri 
stakeholder;

• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante 
il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi, finalizzati al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali, all’accrescimento culturale e dei titoli di studio 
del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera;

• gli strumenti e gli obiettivi di reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 
risorse interne;

• gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
prevenzione della corruzione;

• le procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno;
• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità all’Ente, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità e le 
modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere.

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica.
Il Piano è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente 
entro la predetta data.
Conclude il Segretario Generale affermando che il documento è stato redatto sulla base del 
format e delle indicazioni che Unioncamere ha fornito a tutte le Camere di Commercio al fine 
di rendere omogenea la stesura del Piano per il sistema camerale.
Come previsto dalla normativa gli obiettivi strategici sono stati condivisi con l’OIV nella 
riunione del 24 gennaio scorso.



Precisa, inoltre, che, in particolare, per la sezione afferente al Piano del Fabbisogno del 
Personale, di cui illustra la proposta, la stessa è stata oggetto di informativa con le 
Organizzazioni Sindacali e RSU camerali.
Segue dibattito a conclusione del quale la Giunta ritiene il documento adeguato ed in linea con 
gli indirizzi programmatici approvati dal Consiglio sia con il bilancio pluriennale che con la 
Relazione previsionale e programmatica 2024. Ritiene, tuttavia, opportuno modificare la 
proposta del Segretario Generale relativamente al piano di fabbisogno del personale per il 
prossimo triennio, prevedendo, per l’anno 2024, unicamente, le procedure per l’espletamento 
delle progressioni verticali in deroga per come proposto e rinviando la previsione delle altre 
assunzioni proposte, all’atto dell’approvazione del consuntivo 2023, verificate le risultanze di 
esercizio. Resta ferma la previsione della copertura della posizione del Segretario Generale 
nell’anno 2025, previo avvio della procedura di selezione nell’anno in corso.
Segue ampio dibattito a conclusione del quale

LA GIUNTA

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 recante il riordino delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e sue successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016 n. 219 recante “Attuazione della 
delega di cui all’articolo 10 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 per il riordino delle funzioni e 
del funzionamento delle Camere di commercio industria artigianato e agricoltura”;

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018 recante 
“Rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio e 
determinazioni in materia di razionalizzazione delle sedi e del personale” che istituisce la 
“Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Catanzaro Crotone e Vibo 
Valentia”;

VISTI, in particolare gli artt. 2 e 3 del citato D.M;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n. 84 dell’1 

settembre 2022 recante “Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia: Nomina Componenti e 
convocazione primo Consiglio (Art. 10 D.M. n. 156/2011)”;

VISTA la delibera di Consiglio n. 1 del 3 novembre 2022 con cui si dà atto che si è 
insediato il Consiglio della Camera di Commercio di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia ed
eletto il Presidente;

VISTA la delibera di Consiglio n. 4 del 01 dicembre u.s. di nomina della Giunta 
Camerale;

VISTE la determinazione del Presidente n. 37 del 02/08/2023 avente ad oggetto 
”Incarico Segretario Generale FF e nomina Conservatore del Registro delle Imprese” 
ratificata con D.G. n. 122 del 04/09/2023 e la successiva determinazione del Presidente n. 1 
del 09/01/2024 ratificata con D.G. n. 2 di data odierna;

UDITO quanto esposto dal Presidente e dal Segretario Generale;
VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, 

primo comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 



diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 
grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di 
mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, 
comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

PREMESSO che la Camera di Commercio avendo un numero di dipendenti pari a 49 
potrebbe adottare il PIAO c.d. semplificato, ma che per motivi di continuità con l’anno 
precedente ha confermato la scelta del PIAO in forma estesa; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito:
a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per gli Enti con più di 
50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle 
apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):
1. Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, 

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165
2. Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, 

n.165;
3. Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150;
4. Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui 

all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;
5. Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, 

n. 124;
6. Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;
disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i 
richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi 
riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione;

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il “Regolamento 
recante la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione”;

RILEVATO che con deliberazione del 19 dicembre 2023 n. 25, il Consiglio camerale ha 
approvato il Bilancio di previsione per l’anno 2024;

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:
- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato 
di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale 
ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;



- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 
7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”;

VISTI:
- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e 
integrazioni;

- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e 
integrazioni;

- la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e 
successive modifiche e integrazioni;

- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e 
successive modifiche e integrazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche Amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

- la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro 
autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive 
modifiche e integrazioni;

- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna”, ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni;

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e 
del Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle 
modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, 
recante “Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro 
finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica 
amministrazione recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo 
dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”;

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica 
in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;

- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, 
ed in particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;

- la Legge di conversione del DL n. 13/2023, n. 41 del 21/04/2023 recante 
“Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 



amministrazioni” e la relativa Circolare n. 1 del 03/01/2024 del Dipartimento della 
Funzione Pubblica;
CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-

2026 è stata predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte 
le ulteriori specifiche normative di riferimento applicabili;

TENUTO CONTO di quanto stabilito dalle linee guida Unioncamere;
VISTO lo Statuto ed in particolare gli artt. 20 e ss. sulle competenze e funzioni della 

Giunta;

All’unanimità di voti palesi espressi dai presenti per alzata di mano;

DELIBERA

a. di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 allegato al presente 
atto per formarne parte integrante e sostanziale;

b. di dare mandato al Segretario Generale anche quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, per quanto di competenza, di provvedere alla pubblicazione 
della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, nelle sottosezioni 
di rispettiva pertinenza, ai sensi dell’art. 6, comma 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113;

c. di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione 2024-2026 come approvato, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. 
n.80/2021.

La presente delibera, da pubblicare all’Albo camerale a norma dell’art. 32 della legge 
n. 69/2009, è immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
(Dott. Ciro Di Leva)

IL PRESIDENTE 
   (Dott. Pietro Alfredo Falbo)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e 
s.m.i.)
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